Stato d’agitazione all’Ulss 6. I sindacati. “Necessarie nuove assunzioni”

Giovedì 16 giugno, nel corso dell’incontro con l’Amministrazione dell’ULSS 6 di Vicenza le Organizzazioni Sindacali, sono state informate in merito al piano assunzioni 2011 e il relativo programma che intende attuare.

L’Amministrazione ha dichiarato di non essere, allo stato attuale nelle condizioni di poter assumere il personale necessario per coprire le assenze determinatesi dal personale che dal primo gennaio e andato in pensione.

Inoltre ci ha comunicato che i nuovi servizi aperti nel corso del 2010 e che dovevano essere garantiti con nuovo personale, sono stati aperti con personale prelevato da servizi già esistenti.

Quindi allo stato attuale i servizi di seguito elencati sono stati avviati senza avere il personale aggiuntivo previsto e sono stati caricati sulle spalle del personale esistente :

· il “reparto a pagamento” (dozzinanti), che doveva essere aperto con 16 unità nuove (10 infermieri e 6 operatori);

· L’assistenza sanitaria ai detenuti in carcere, servizio prima svolto con una società che garantiva il servizio con un costo superiore di 40.000 euro (6 infermieri);

· La riorganizzazione dei CEOD sul territorio e riorganizzazione dei servizi prima effettuati da Cooperative esterne, con un risparmio di 50.000 euro (8 operatori sociosanitari);

· Il potenziamento della Cardiochirurgia con valenza di area vasta sovra provinciale (22 unità).

L’Amministrazione ci ha comunicato che intende far fronte a queste gravi carenze di personale bandendo dei semplici Avvisi per assunzione di personale a Tempo Determinato per 68 unità ,di cui 32 unità del comparto (infermieri,Operatori Socio-sanitari, autisti, tecnici di radiologia, logopedisti) e 36 della Dirigenza, corrispondente al personale da sostituire per il 1° semestre 2011.

Tale soluzione ci trova nettamente contrari perché non dà risposte alla carenza cronica di personale e inoltre siamo conviti che non porterà a nulla in quanto alcune professionalità, come gli infermieri, non sono disponibili sul mercato per una semplice assunzione a Tempo Determinato.

Le Segreterie Provinciali CGIL-FP, CISL.FP e UIL-FPL, dichiarano l’immediato stato di agitazione e chiedono un urgente incontro con il Prefetto di Vicenza.

La Regione Veneto che si è vantata dell’attivo di bilancio registrato nel corso dell’anno 2010, deve urgentemente autorizzare le assunzioni necessarie e impegnare l’ULSS 6 di Vicenza a mantenere i servizi esistenti, essenziali alla salute della popolazione.

